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DOMENICA 19 AGOSTO - XX del tempo ordinario “B” 
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia 
LUNEDI’ 20 AGOSTO – S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa 
ore   8.30: Lodi, ascolto della Parola, Comunione 
MARTEDI’ 21 AGOSTO – S. Pio X, papa 
ore   8.30: Lodi, ascolto della Parola, Comunione  
MERCOLEDI’ 22 AGOSTO – Beata Vergine Maria Regina 
ore   8.30: Lodi, ascolto della Parola, Comunione 
GIOVEDI’ 23 AGOSTO  
ore   8.30: Lodi, ascolto della Parola, Comunione 
VENERDI’ 24 AGOSTO – San Bartolomeo, apostolo  
ore 20.00: Eucaristia  
SABATO 25 AGOSTO  
ore 18.30: Eucaristia preceduta dal Rosario alle ore 18.00 
DOMENICA 26 AGOSTO - XXI del tempo ordinario “B” 
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia  
 
Angelus di Papa Francesco (15.08.2018) 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! Nell’odierna solennità dell’Assunzione della Beata Vergine 
Maria, il santo popolo fedele di Dio esprime con gioia la sua venerazione per la Vergine Madre. Lo 
fa nella comune liturgia e anche con mille differenti forme di pietà; e così si avvera la profezia di 
Maria stessa: «Tutte le generazioni mi chiameranno beata» (Lc 1,48). Perché il Signore ha innalzato 
l’umile sua serva. L’assunzione in cielo, in anima e corpo, è un privilegio divino accordato alla 
Santa Madre di Dio per la sua particolare unione con Gesù. Si tratta di una unione corporale e 
spirituale, iniziata dall’Annunciazione e maturata in tutta la vita di Maria attraverso la sua 
partecipazione singolare al mistero del Figlio. Maria sempre andava con il Figlio: andava dietro a 
Gesù e per questo noi diciamo che è stata la prima discepola. 
L’esistenza della Madonna si è svolta come quella di una comune donna del suo tempo: pregava, 
gestiva la famiglia e la casa, frequentava la sinagoga... Ma ogni azione quotidiana era sempre 
compiuta da lei in unione totale con Gesù. E sul Calvario questa unione ha raggiunto l’apice, 
nell’amore, nella compassione e nella sofferenza del cuore. Per questo Dio le ha donato una 
partecipazione piena anche alla risurrezione di Gesù. Il corpo della Santa Madre è stato preservato 
dalla corruzione, come quello del Figlio. 
La Chiesa oggi ci invita a contemplare questo mistero: esso ci mostra che Dio vuole salvare l’uomo 
intero, cioè salvare anima e corpo. Gesù è risorto con il corpo che aveva assunto da Maria; ed è 
asceso al Padre con la sua umanità trasfigurata. Con il corpo, un corpo come il nostro, ma 
trasfigurato. L’assunzione di Maria, creatura umana, ci dà la conferma di quale sarà il nostro destino 
glorioso. Già i filosofi greci avevano capito che l’anima dell’uomo è destinata alla felicità dopo la 
morte. Tuttavia, essi disprezzavano il corpo – considerato prigione dell’anima – e non concepivano 
che Dio avesse disposto che anche il corpo dell’uomo fosse unito all’anima nella beatitudine 
celeste. Il nostro corpo, trasfigurato, sarà lì. Questo – la «risurrezione della carne» – è un elemento 
proprio della rivelazione cristiana, un cardine della nostra fede. 
La realtà stupenda dell’Assunzione di Maria manifesta e conferma l’unità della persona umana e ci 
ricorda che siamo chiamati a servire e glorificare Dio con tutto il nostro essere, anima e corpo. 
Servire Dio soltanto con il corpo sarebbe un’azione da schiavi; servirlo soltanto con l’anima sarebbe 
in contrasto con la nostra natura umana. Un grande padre della Chiesa, verso gli anni 220, 
Sant’Ireneo, afferma che «la gloria di Dio è l’uomo vivente, e la vita dell’uomo consiste nella 
visione di Dio» (Contro le eresie, IV, 20, 7). Se avremo vissuto così, nel gioioso servizio a Dio, che 
si esprime anche in un generoso servizio ai fratelli, il nostro destino, nel giorno della risurrezione, 
sarà simile a quello della nostra Madre celeste. Ci sarà dato, allora, di realizzare pienamente 



l’esortazione dell’apostolo Paolo: «Glorificate Dio nel vostro corpo!» (1Cor 6,20), e lo 
glorificheremo per sempre in cielo. 
Preghiamo Maria perché, con la sua materna intercessione, ci aiuti a vivere il nostro cammino 
quotidiano nella speranza operosa di poterla raggiungere un giorno, con tutti i Santi e i nostri cari, 
tutti in paradiso. 
 

- Prossimi appuntamenti con Eucaristia cui segue pranzo o cena:  
 + 2 settembre ore 11.00 con Animatori giovani e adulti del GREST, catechisti; 
 + 8 settembre ore 18.30 ragazzi che hanno partecipato ai campiscuola,  con le loro famiglie 
 + 9 settembre ore 11.00 coscritti 1948 
 
COMMENTO AL VANGELO di P. Ermes Ronchi 
 
Un Vangelo di soli otto versetti, e Gesù a ripetere per otto volte: Chi mangia la mia carne vivrà in 
eterno. Quasi un ritmo incantatorio, una divina monotonia, nello stile di Giovanni che avanza per 
cerchi concentrici e ascendenti, come una spirale; come un sasso che getti nell'acqua e vedi i cerchi 
delle onde che si allargano sempre più. Per otto volte, Gesù insiste sul perché mangiare la sua carne: 
per semplicemente vivere, per vivere davvero. Altro è vivere, altro è solo sopravvivere. È 
l'incalzante certezza da parte di Gesù di possedere il segreto che cambia la direzione, il senso, il 
sapore della vita. 
Chi mangia la mia carne ha la vita eterna. Con il verbo al presente: “ha”, non “avrà”. La vita eterna 
è una vita libera e autentica, giusta, che si rialza e non si arrende, che fa cose che meritano di non 
morire. Una vita come quella di Gesù, capace di amare come nessuno. Sangue e carne è parola che 
indica la piena umanità di Gesù, le sue mani di carpentiere con il profumo del legno, le sue lacrime, 
le sue passioni, i suoi abbracci, i piedi intrisi di nardo e la casa che si riempie di profumo e di 
amicizia. E qui c'è una sorpresa, una cosa imprevedibile. Gesù non dice: prendete su di voi la mia 
sapienza, mangiate la mia santità, il sublime che è in me. Dice, invece: prendete la mia umanità, il 
mio modo di abitare la terra e di vivere le relazioni come lievito delle vostre. Nutritevi del mio 
modo di essere umano, come un bimbo che è ancora nel grembo della madre si nutre del suo 
sangue. 
Gesù non sta parlando del sacramento dell'Eucaristia, ma del sacramento della sua esistenza: 
mangiate e bevete ogni goccia e ogni fibra di me. Vuole che nelle nostre vene scorra il flusso caldo 
della sua vita, che nel cuore metta radici il suo coraggio, perché ci incamminiamo a vivere 
l'esistenza umana come l'ha vissuta lui. Si è fatto uomo per questo, perché l'uomo si faccia come 
Dio. Allora mangiare e bere Cristo significa prenderlo come misura, lievito, energia. Non “andare a 
fare la Comunione” ma “farci noi sacramento di comunione”. Allora il movimento fondamentale 
non è il nostro andare fino a lui, è invece Lui che viene fino a noi. Lui in cammino, Lui che percorre 
i cieli, Lui felice di vedermi arrivare, che mi dice: sono contento che tu sia qui. Io posso solo 
accoglierlo stupito. Prima che io dica: “ho fame”, ha detto: “Prendete e mangiate”, mi ha cercato, 
mi ha atteso e si dona. 
Prendete, mangiate! Parole che mi sorprendono ogni volta, come una dichiarazione d'amore: “io 
voglio stare nelle tue mani come dono, nella tua bocca come pane, nell'intimo tuo come sangue, 
farmi cellula, respiro, pensiero di te. Tua vita”. 
 
 
INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Sabato 18 Agosto  ore 18.30: def.  ARMANDO (ann.) 

          def. GIANFRANCA  e Bertolaso RENZO (2° ann.) 

Domenica 19 Agosto   ore   9.30: def. Minardi SILVANO (deceduto il 04.08.2018) 

          def. Boscaro LEONIDA 

    ore 11.00: def. Bovolon EMANUELE, ANGELO e RITA 

 

Sabato 25 Agosto  ore 18.30: def. Amadori GIAMPAOLO (11° ann.)          

Domenica 26 Agosto   ore   9.30:             

    ore 11.00: def. fam. Buggiani-Caldonazzo 


